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______________________________________  
 

Diritto internazionale 

 

I minori stranieri sono titolari di tutti i diritti 

sanciti dalla Convenzione di New York sui 

diritti del fanciullo del 1989, ratificata in Italia 

e resa esecutiva con legge n.176/91 
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______________________________________  
 

Principi enunciati  nella Convenzione ONU sui diritti del 

fanciullo (1/2) 

ÁPrincipio di non discriminazione 
 

Il principio, sancito all'art. 2, impegna gli Stati parti ad 

assicurare i diritti ivi sanciti a tutti i minori, senza 

distinzione di razza, colore, sesso, lingua, religione, 

opinione del minore e dei genitori.  

ÁSuperiore interesse del minore 
 

Il principio, sancito dall'art. 3, prevede che in ogni 

decisione, azione legislativa, provvedimento giuridico, 

iniziativa pubblica o privata di assistenza sociale, 

l'interesse superiore del minore deve essere tenuto 

in  una considerazione preminente. 
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______________________________________  
 

Principi enunciati  nella Convenzione ONU sui diritti del 

fanciullo (2/2) 

ÁDiritto alla vita, sopravvivenza e sviluppo 

 
Il principio previsto nell'art. 6 sottolinea  il riconoscimento 

da parte degli Stati membri del diritto alla vita del 

minore  e l'impegno ad assicurarne, con tutte le misure 

possibili, la sopravvivenza e lo sviluppo. 

 

ÁAscolto delle opinioni del minore 

 
Principio enunciato nell' 12, prevede il diritto del minore ad 

essere ascoltato in tutti i procedimenti che li riguarda. 
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______________________________________  
 

Diritto del minore nel panorama Europeo 

Nel panorama europeo il riferimento principale è alla Cedu 

ovvero  la Convenzione europea per la salvaguardia dei 

diritti dellôuomo e delle libertà fondamentali del 1950.   

 

Á L'art 8 della stessa dispone il diritto al rispetto della vita 

privata e familiare; nello specifico il primo comma 

enuncia il diritto che ogni persona abbia  al rispetto della 

propria vita privata e familiare (...) 
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______________________________________  
 

Il minore straniero non accompagnato e il diritto 

interno (1/2)  

Á La Costituzione della Repubblica Italiana sancisce  il 

principio di protezione allôinfanzia e alla gioventù, 

favorendo gli istituti necessari a tale scopo (artt. 2 , 3 e 

31, comma II, cost) 

Á In base alla Costituzione, la condizione giuridica dello 

straniero è regolata dalle leggi in conformità delle norme 

e dei trattati internazionali (art. 10) 

Á Lo straniero che nel suo paese è impedito dallôesercitare 

le libertà democratiche garantite dalla Costituzione, ha 

diritto di asilo nel territorio della Repubblica, secondo le 

condizioni stabilite dalla legge (art. 10) 
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______________________________________  
 

Il minore straniero non accompagnato e il diritto 

interno (2/2) 

Nella legislazione ordinaria ricordiamo, tra le norme, la 

legge n. 184/1983  che disciplina il diritto del minore a: 

 

Ácrescere ed essere educato nellôambito della propria famiglia 

e, quando la famiglia di origine non sia in grado di 

provvedere alla crescita e allôeducazione dello stesso,  a 

rendere operativo l'istituto dell'affidamento  

Á vivere, crescere ed essere educato nellôambito di una 

famiglia, assicurando tale diritto senza distinzione di sesso, 

di etnia, di età, di lingua, di religione e nel rispetto dellô 

identità culturale del minore e comunque non in contrasto 

con i princìpi fondamentali dellôordinamento 
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______________________________________  
 

Chi sono i minori stranieri non accompagnati 

ÁSecondo la dizione data dal diritto interno per 

minore straniero non accompagnato presente nel 

territorio dello Stato si intende il minorenne non 

avente cittadinanza italiana o dell'Unione europea 

che si trova per qualsiasi causa nel territorio dello 

Stato o che è altrimenti sottoposto alla giurisdizione 

italiana, privo di assistenza e di rappresentanza da 

parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 

responsabili in base alle leggi vigenti 

nell'ordinamento italiano. (art 2 l.47\2017) 
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______________________________________  
 

Si ricorda lôart 1 l.47/2017: dispone che i 

minori stranieri non accompagnati sono titolari 

dei diritti in materia di protezione dei minori a 

parità di trattamento con i minori di 

cittadinanza italiana o dell'Unione europea 
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______________________________________  
 

Diritti dei minori 

Ai minori stranieri non accompagnati si applicano le 

norme previste in generale dalla legge italiana in 

materia di: 

 

Á assistenza e protezione dei minori allôinterno 

del territorio dello Stato (inespellibilità) 

Á diritto alla salute (art. 34 TUI) 

Á diritto allôeducazione (art. 43 TUI) 
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______________________________________  
 

Diritti dei minori 

 

In applicazione dei principi sopra citati, le leggi 

prevedono una serie di interventi di protezione dei 

minori di competenza delle autorità amministrative 
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______________________________________  
 

Si applicano ai MSNA le norme riguardanti: 

Á il collocamento in luogo sicuro del minore che si 

trovi in stato di abbandono in tal senso la 

competenza in materia di assistenza dei minori 

stranieri è attribuita, come per i minori italiani, 

allôEnte Locale (in genere il Comune); 

Á lôaffidamento del minore temporaneamente privo di 

un ambiente familiare idoneo a una famiglia o a una 

comunità ( ai sensi della legge 184\83 e ss.);  

Álôapertura della tutela per il minore i cui genitori non 

possano esercitare la potestà 
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______________________________________  
 

Collocamento in luogo sicuro 

Codice Civile (art. 403) 

Intervento della pubblica autorità a favore dei minori  

 

«Quando il minore è moralmente o materialmente 
abbandonato o è allevato in locali insalubri o pericolosi, 
oppure da persone per negligenza, immoralità, ignoranza o 
per altri motivi incapaci di provvedere all'educazione di lui, 
la pubblica autorità, a mezzo degli organi di protezione 
dell'infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino a quando si 
possa provvedere in modo definitivo alla sua protezione»  
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______________________________________  
 

 

Gli Enti Locali organizzano e gestiscono i servizi a favore 

dei minori e, in collaborazione con il Servizio Sanitario 

integrato dei servizi sociali, che prevede interventi a 

sostegno dei minori e le loro famiglie (DPR 616/1977 artt 

23,25 ï legge quadro 328/2000 art. 22) 
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______________________________________  
 

Il ruolo del comune 

Legge 328/2000 ñLegge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato per la realizzazione di interventi e servizi 

socialiò 

 

Art. 6, comma 1 e 2 

  

Tra le funzioni amministrative di cui sono competenti i Comuni è 

prevista la programmazione, lôerogazione dei servizi e le prestazioni 

economiche per gli interventi di sostegno per i minori e 

lôinserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di 

tipo familiare.  
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______________________________________  
  

Misure di accoglienza dei minori 

 
Legge 184/1983, modificata dalla Legge 149/2001 

 

Art. 2 

 

5. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e sulla base di 

criteri  stabiliti  dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato,  le  regioni  e  le  province autonome di Trento e di Bolzano, 

definiscono  gli  standard  minimi  dei servizi e dell'assistenza che 

devono  essere  forniti  dalle  comunità di  tipo familiare e dagli 

istituti e verificano periodicamente il rispetto dei medesimi.  

 

16 



______________________________________  
  

Misure di accoglienza dei minori 

 Legge 184/1983, modificata dalla Legge 149/2001 

Art. 2 

 

1. Il minore temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, nonostante 
gli interventi di sostegno e aiuto disposti ai sensi dellôarticolo 1, è affidato ad una 
famiglia, preferibilmente con figli minori, o ad una persona singola, in grado di 
assicurargli il mantenimento, lôeducazione, lôistruzione e le relazioni affettive di cui 
egli ha bisogno. 

 

 2. Ove non sia possibile l'affidamento nei termini di cui al comma 1, e' 
consentito l'inserimento del minore in una comunità di tipo familiare o, in 
mancanza, in un istituto di assistenza pubblico o privato, che abbia sede 
preferibilmente nel luogo più vicino a quello in cui stabilmente risiede il nucleo 
familiare di provenienza. Per i minori di età inferiore a sei anni l'inserimento può 
avvenire solo presso una comunità di tipo familiare. 

 

3.  Il ricovero in istituto deve essere superato entro il 31 dicembre 2006 
mediante affidamento ad una famiglia, oppure inserimento in comunità di tipo 
familiare (é). 
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______________________________________  
 

Disposizioni a tutela dei minori diritto alla salute 

 

Á I minori stranieri titolari di un permesso di soggiorno  

sono iscritti obbligatoriamente al Servizio Sanitario 

Nazionale e quindi hanno pienamente diritto di accedere 

a tutte le prestazioni fornite  
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______________________________________  
 

Disposizioni a tutela dei minori  

Diritto allôistruzione 
 

Á Tutti i minori stranieri, anche se privi di permesso di 

soggiorno, sono soggetti allôobbligo scolastico e hanno 

diritto di essere iscritti a scuola. 

Questo diritto riguarda la scuola di ogni ordine e grado. 

Lôiscrizione dei minori stranieri avviene nei modi e alle 

condizioni previsti per i minori italiani, e può essere 

richiesta in qualunque periodo dellôanno scolastico.  
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______________________________________  
 

 

Misure a tutela e protezione dei minori stranieri 

non accompagnati a seguito dellôentrata in 

vigore della legge 47 \2017 
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______________________________________  
 

Identificazione dei minori stranieri non 

accompagnati (art. 5)  

Á La corretta identificazione come minore di ragazzi e 

ragazze di età inferiore ai 18 anni costituisce il 

presupposto perché possano essere applicate le 

misure di protezione e di assistenza previste dalla 

normativa attuale quale lôessere accolti in strutture 

loro dedicate, avere diritto ad un tutore, non essere 

espulsi, non poter essere accolti in centri di 

trattenimento 
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